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L’Associazione “Camminiamo Insieme”
si presenta

L’Associazione “Camminiamo 
Insieme”, emanazione dell’Ope-
ra di Santa Teresa, con sede in 
Via Santa Teresa n. 8 a Raven-
na, persegue, senza scopo di lu-
cro, finalità civiche,  di solidarie-
tà e utilità sociale,  avvalendosi 
dell’attività di volontariato dei 
propri associati. 
L’organizzazione delle attivi-
tà sociali è ispirata ai principi di 
dedizione cristiana non soltan-
to individuale, ma anche comu-
nitaria. 
L’Associazione svolge interven-
ti di carattere sociale, di promo-
zione e tutela dei diritti di soggetti disabili, anziani, per-
sone affette da malattie e azioni di sostegno ai relativi 
nuclei familiari; predispone ed attua progetti di assisten-
za personalizzati, in favore di persone che si vengono a 
trovare in condizioni anche temporanee di difficoltà, in 
assenza di supporto familiare; collabora a progetti so-
cio/assistenziali con altri organismi di volontariato, al 
fine di sensibilizzare e promuovere concretamente l’in-
tegrazione sociale dei soggetti più deboli e ai margini. 
Dal mese di ottobre dell’anno 2020, è stato rinnovato 
il Consiglio Direttivo dell’Associazione, il quale ha de-
signato e incarico Filippo Botti, al ruolo di Presidente e 
Legale Rappresentante. 
Nei prossimi mesi l’Associazione si propone di stringere 
delle forti sinergie con altri Enti e Associazioni di Volon-

tariato del territorio (Caritas 
Diocesana, Movimento per la 
Vita, Unitalsi, etc.) al fine di 
poter contribuire attivamen-
te a sostegno delle nuove po-
vertà sociali, attraverso il so-
stegno alimentare, di prima 
accoglienza e di supporto alla 
formazione finalizzato ad un 
nuovo inserimento nel mondo 
del lavoro. 
Con l’intento di raggiungere 
gli obiettivi che ci siamo posti,  
verrà  ripreso il dialogo con i 
nostri soci che purtroppo, in 
questo “tempo sospeso”, ha 

subito una forzata interruzione. Progetti concreti di aiu-
to vedranno il coinvolgimento di altri volontari disponi-
bili a prestare la loro opera con lo spirito e l’umanità che 
ha sempre contraddistinto “L’Opera di Santa Teresa”.
Nel testamento del Cardinale Ersilio Tonini si legge 
“Santa Teresa è la casa che mi ha accolto al mio arrivo. 
Ed è qui che ho potuto respirare la felicità di una co-
munità che mi è stata madre paziente e generosa”. In 
questa frase è racchiuso il senso e il fine di questa As-
sociazione: alleviare le sofferenze e sostenere i “figli” 
quando sono in difficoltà, proprio come farebbe una 
madre amorevole.

Il Presidente 
Filippo Botti

“Camminiamo Insieme” verso la Risurrezione
Il logo dell’Associazione Camminiamo Insieme è il bel-
lissimo mosaico dei discepoli di Emmaus, un riquadro 
che fa parte delle scene legate al ciclo della passione 
e risurrezione di Cristo, che compongono il registro 
sopra alle finestre nella Basilica S. Apollinare Nuovo 
di Ravenna. 
I due discepoli che ritornano delusi da Gerusalemme, 
dove avevano visto crocifiggere Gesù, sul quale 
avevano riposto tutte le loro speranze, sono avvici-
nati dal  Risorto che li accompagna lungo il cammino, 
ma loro non lo riconoscono, scambiandolo per un 
viandante straniero. Lo ascoltano però con interesse 
mentre spiega loro le Scritture, perché le sue parole 
sanno riscaldare il loro cuore. Arrivati a destinazione, 
dopo aver accolto il compagno di viaggio in casa, nel 
frazionare, benedire e distribuire loro il pane finalmente 
lo riconoscono, ma egli sparì dalla loro vista. 
Ci stiamo avvicinando alla Pasqua, dove la morte in 
croce di Gesù e la sua risurrezione, sono il fondamento 
della nostra fede. La risurrezione di Gesù è una notizia 
straordinaria, una certezza, che da senso alla nostra 

esistenza umana e porta gioia, perché ci dice che il 
Signore è vivo ed è in mezzo a noi, donando grazia e 
pace alla nostra vita e che anche noi stiamo cammi-
nando verso la risurrezione. Eppure, come i discepoli 
di Emmaus, sovente non ci rendiamo conto della sua 
presenza e, condizionati dalle nostre convinzioni, che 
si radicano sulle effimere certezze umane, procediamo 
tristi e delusi nel cammino della vita. Lui è presente 
ma i nostri occhi sono chiusi e non riusciamo a ved-
erlo perché la vista si riacquista solo con la potenza 
della fede. Se ci nutriamo della Parola del Signore, 
conoscendo e vivendo il Vangelo, la luce della fede 
rischiarerà le nostre tenebre, il nostro cuore si riscalderà 
e riconosceremo Gesù presente e vivo che cammina 
accanto a noi, com’è accaduto ai discepoli di Emmaus, 
portandoci gioia e speranza. Allora chiediamo a Gesù 
risorto che aumenti la nostra fede. Buona Pasqua 
uniti nel Signore.     
 

Luciano Di Buò
Vice Direttore Opera S. Teresa


